
 
 

 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
DIPARTIMENTO PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI 

DIREZIONE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DELLA TOSCANA 
Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio e 

per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico 
per le province di Lucca e Massa Carrara 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

BENI CULTURALI 
APERTURE STRAORDINARIE in occasione della FESTA DELLA REPUBBLICA  

2 GIUGNO 2006 
 

 
In occasione  della celebrazione del 60° anniversario della Fondazione della 

Repubblica l’accesso ai Musei Nazionali di Lucca, Palazzo Mansi e Villa Guinigi sarà 
gratuito, secondo una esplicita richiesta avanzata da S. E. il Prefetto di Lucca. Tale 
richiesta è stata accolta favorevolmente dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
ed estesa a tutti i musei nazionali italiani. 
 

Vorremmo sottolineare alla cittadinanza il significato di questa iniziativa, 
particolarmente opportuna, in quanto concreta testimonianza della responsabilità della 
Repubblica sia nella tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della 
Nazione che nella promozione dello sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 
tecnica. 
 

E poiché per Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città 
metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato, all’iniziativa statale si associano gli enti 
territoriali. Così, nell’occasione, oltre i musei nazionali, saranno accessibili, per 
adesione della Provincia di Lucca la Palazzina Nuova di Lorenzo Nottolini a Palazzo 
Ducale dalle ore 10.00 alle ore 18.00 e, per volontà del Comune di Lucca, il Museo del 
Fumetto. Sono segni simbolici, perché ovviamente tutti e tre gli enti rappresentano, 
proteggono e offrono entità culturali assai più complesse ed estese, che corrispondono 
all’intera geografia urbana, provinciale e territoriale di competenza.  Ma si tratta di un 
segno che vuole dire che per conservare la bellezza e la cultura dei luoghi i diversi 
soggetti responsabili si integrano. Questo è quanto accade tradizionalmente e 
nell’ordinario, ma è fondamentale, come suggerito dal Prefetto, che in un’occasione di 
festa istituzionale, il funzionamento ordinario dichiari se stesso; si renda evidente, con 
un segnale, magari una singola parte, che valga per il tutto. 
 

E’ con particolare entusiasmo che segnaliamo che all’iniziativa ha aderito anche 
l’Istituto Machiavelli, grazie alla disponibilità degli studenti che garantiranno la 
custodia delle collezioni di oggetti significativi per la storia della scienza: un segno 
tangibile dell’incidenza dell’istruzione giovanile nella società italiana. 


